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COMMISSIONI 2ª e 6ª RIUNITE

2ª (Giustizia)

6ª (Finanze e tesoro)

Mercoledı̀ 12 febbraio 2020

Plenaria

10ª Seduta

Presidenza del Presidente della 6ª Commissione

BAGNAI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze
Maria Cecilia Guerra.

La seduta inizia alle ore 9,10.

SUI LAVORI DELLE COMMISSIONI RIUNITE

Il presidente BAGNAI constata la mancanza del numero legale per
avviare l’esame in sede redigente e in sede consultiva su atti del Governo.
Rileva peraltro l’assenza di due dei relatori sui provvedimenti all’ordine
del giorno.

Ritiene quindi opportuno rinviare l’esame in sede redigente dei dise-
gni di legge nn. 243, 714, 759, 1243 e 1661, in tema di riforma della giu-
stizia tributaria, e in sede consultiva dell’Atto del Governo n. 143, sui
meccanismi di risoluzione delle controversie in materia fiscale nell’U-
nione europea, ad altra seduta, che propone di convocare per mercoledı̀
19 febbraio alle ore 9.

Convengono le Commissioni riunite.

La seduta termina alle ore 9,15.
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BILANCIO (5ª)

Mercoledı̀ 12 febbraio 2020

Plenaria

249ª Seduta

Presidenza del Presidente
PESCO

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Villarosa.

La seduta inizia alle ore 15,35.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il presidente PESCO, alla luce dell’andamento dei lavori dell’Assem-
blea, reputa opportuno rinviare la trattazione degli argomenti iscritti all’or-
dine del giorno alla seduta già convocata per domani alle ore 9. Avverte
altresı̀ che l’audizione dell’ambasciatore Massari, insieme alla Commis-
sione per le politiche dell’Unione europea, nell’ambito dell’esame del
Quadro finanziario pluriennale 2021-2027, si terrà domani alle ore 16,30.

La Commissione prende atto.

INTEGRAZIONE DELL’ORDINE DEL GIORNO

Il PRESIDENTE avverte che l’ordine del giorno della seduta di do-
mani sarà integrato con l’esame, in sede consultiva, del disegno di legge
n. 1149-B recante «Norme riguardanti il trasferimento al patrimonio dispo-
nibile e la successiva cessione a privati di aree demaniali nel comune di
Chioggia».

La Commissione prende atto.
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SCONVOCAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA

Il PRESIDENTE avverte che l’Ufficio di Presidenza integrato dai
rappresentanti dei Gruppi, convocato al termine dell’odierna seduta, non
avrà più luogo.

Prende atto la Commissione.

La seduta termina alle ore 15,40.
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ISTRUZIONE PUBBLICA, BENI CULTURALI (7ª)

Mercoledı̀ 12 febbraio 2020

Plenaria

138ª Seduta

Presidenza del Presidente
PITTONI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’istruzione De Cristofaro.

La seduta inizia alle ore 9,15.

IN SEDE REFERENTE

(1664) Conversione in legge del decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, recante disposizioni
urgenti per l’istituzione del Ministero dell’istruzione e del Ministero dell’università e
della ricerca

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta di ieri.

Il PRESIDENTE comunica che la senatrice Modena aggiunge la pro-
pria firma all’emendamento 4.1.

Prende atto la Commissione.

La relatrice ANGRISANI (M5S) presenta e illustra l’emendamento
1.1000 pubblicato in allegato al resoconto, proponendo di fissare il ter-
mine per eventuali subemendamenti alle ore 10 di domani, giovedı̀ 13 feb-
braio.

Conviene la Commissione.

Il seguito dell’esame è rinviato.

La seduta termina alle ore 9,20.
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EMENDAMENTO AL DISEGNO DI LEGGE N. 1664

(al testo del decreto-legge)

Art. 1.

1.1000

La Relatrice

Al decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, apportare le seguenti modifi-

cazioni:

a) all’articolo 1, comma 3, sostituire le parole: «1.897.000 euro an-
nui a decorrere dall’anno 2020», con le seguenti: «2.552.000 euro nel-
l’anno 2020 e 2.683.000 euro annui a decorrere dall’anno 2021»;

b) all’articolo 2:

1) al comma 1, capoverso «Art. 49», nel comma 1, dopo le parole:

«di cui all’articolo 2 della legge 28 marzo 2003, n. 53», aggiungere le se-
guenti: «e di cui all’articolo 13, comma 1, del decreto-legge 31 gennaio
2007, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007,
n. 40»;

2) al comma 1, capoverso «Art. 50», nel comma 1, sostituire le pa-
role: «dell’intero sistema formativo, anche in materia di istruzione supe-
riore e di formazione tecnica superiore» con le seguenti: «del sistema edu-
cativo di istruzione e formazione, anche in materia di istruzione tecnica
superiore», dopo le parole: «programmi operativi», inserire le seguenti:
«nazionali nel settore dell’istruzione» e dopo le parole: «finanziati dall’U-
nione europea;» inserire le seguenti: «istituzioni di cui all’articolo 137,
comma 2, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112;»;

3) al comma 1, capoverso «Art. 51», nel comma 1, sostituire la pa-

rola: «ventiquattro» con la seguente: «venticinque»;

4) al comma 1, capoverso «Art. 51-ter», nel comma 1, sostituire le
parole: «; istruzione universitaria e alta formazione artistica, musicale e
coreutica,» con le seguenti: «dell’istruzione universitaria, dell’alta forma-
zione artistica, musicale e coreutica e di ogni altra istituzione appartenente
al sistema dell’istruzione superiore;», sostituire le parole: «comunitario
ed» con le seguenti: «europeo e» e dopo le parole: «programmi opera-
tivi», aggiungere la seguente: «nazionali»;

5) al comma 1, capoverso «Art. 51-quater», nel comma 1, sosti-
tuire la parola: «sei» con la seguente: «sette»;
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6) al comma 2, sostituire le parole: «462.000 euro annui a decor-
rere dall’anno 2020» con le seguenti: «847.000 euro nel 2020 e di 924.000
euro annui a decorrere dall’anno 2021»;

c) all’articolo 3:

1) al comma 1, dopo le parole: «presta servizio a qualunque titolo»
inserire le seguenti: «presso detto Dipartimento»;

2) al comma 2, dopo le parole: «sono assegnate», inserire le se-

guenti: «le strutture,» e dopo le parole: «presta servizio a qualunque ti-
tolo» inserire le seguenti: «presso detto Dipartimento»;

3) dopo il comma 3, inserire i seguenti:

«3-bis. Le dotazioni organiche del Ministero dell’istruzione e del Mi-
nistero dell’università e della ricerca sono determinate nella misura di cui
alla Tabella A, allegata al presente decreto. Alla predetta dotazione orga-
nica si aggiungono, per ciascun Ministero, i responsabili degli uffici di di-
retta collaborazione in ogni caso senza oneri aggiuntivi a carico della fi-
nanza pubblica.

3-ter. Il Ministero dell’istruzione e il Ministero dell’università e della
ricerca sono autorizzati a bandire apposite procedure concorsuali pubbli-
che, a valere sulle facoltà assunzionali pregresse, relative al comparto
delle "Funzioni centrali" e alla relativa area dirigenziale, il cui utilizzo
è stato già autorizzato in favore del Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca. A tal fine, le predette facoltà assunzionali s’intendono
riferite rispettivamente al Ministero dell’istruzione e al Ministero dell’uni-
versità e della ricerca, in proporzione alle relative dotazioni organiche di
cui al comma 3-bis, ferma restando l’attribuzione al solo Ministero dell’i-
struzione delle facoltà assunzionali relative al personale dirigenziale tec-
nico con compiti ispettivi»;

4) sostituire i commi 4 e 5 con i seguenti:

«4. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da adottarsi
entro il 30 aprile 2020, su proposta del Ministro dell’istruzione e del Mi-
nistro dell’università e della ricerca, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze e del Ministro per la pubblica amministrazione, si
procede alla ricognizione e al trasferimento delle strutture, del personale
non dirigenziale e delle risorse strumentali e finanziarie di cui al comma
3, considerato, ai sensi del comma 5, anche il personale già posto in po-
sizione di comando, distacco o fuori ruolo alla data di entrata in vigore del
presente decreto. Il trasferimento del personale di cui al primo periodo av-
viene sulla base di un’apposita procedura di interpello, disciplinata con de-
creto del Ministro dell’istruzione, di concerto con il Ministro dell’univer-
sità e della ricerca, nel rispetto dei seguenti criteri: ripartizione proporzio-
nale dei posti vacanti; individuazione delle aree organizzative interessate e
attribuzione del personale alle medesime a cura di una apposita commis-
sione paritetica, sulla base delle esperienze e caratteristiche professionali;
per ciascuna area organizzativa, distribuzione del personale tra i posti di-
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sponibili in ciascun Ministero utilizzando quale criterio di preferenza la
maggiore anzianità di servizio e, a parità di anzianità, la minore età ana-
grafica. Il personale non dirigenziale trasferito mantiene il trattamento
economico fondamentale e accessorio, limitatamente alle voci di natura
fissa e continuativa, ove più favorevole, in godimento presso il ministero
soppresso al momento dell’inquadramento, mediante assegno ad personam
riassorbibile con i successivi miglioramenti economici a qualsiasi titolo
conseguiti. Il decreto di cui al primo periodo deve indicare la data di de-
correnza del trasferimento.

5. Il personale appartenente ad altre Amministrazioni, in posizione di
comando, distacco o fuori ruolo presso il Dipartimento di cui al comma 3
partecipa alla procedura di cui al comma 4 al fine di individuare il Mini-
stero al quale attribuire la predetta posizione. Il personale non scolastico
del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca che presta ser-
vizio presso gli uffici di diretta collaborazione ovvero già in servizio
presso il Dipartimento di cui al comma 3, che si trova in posizione di co-
mando, distacco o fuori ruolo presso altre Amministrazioni, partecipa al-
l’interpello al fine di individuare il Ministero di appartenenza»;

5) al comma 6, dopo il secondo periodo, aggiungere il seguente:
«Il Ministro dell’istruzione e il Ministro dell’università e della ricerca pos-
sono, ciascuno con proprio decreto da adottare entro trenta giorni dall’en-
trata in vigore dei regolamenti di cui al primo periodo, confermare il per-
sonale in servizio presso i rispettivi uffici di diretta collaborazione, senza
soluzione nella continuità dei relativi incarichi e contratti.»;

6) sopprimere il comma 7;

7) dopo il comma 9, inserire i seguenti:

«9-bis. All’articolo 51, comma 2, del decreto-legge 26 ottobre 2019,
n. 124, convertito con modificazioni dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157,
dopo la lettera f) è aggiunta la seguente:

"f-bis) il Ministero dell’istruzione, con riguardo alla gestione e allo
sviluppo del proprio sistema informativo, anche per le esigenze delle isti-
tuzioni scolastiche ed educative statali nonché per la gestione giuridica ed
economica del relativo personale".

9-ter. Il Ministero dell’università e della ricerca può incrementare, a va-
lere sulle relative facoltà assunzionali, il contingente di cui all’articolo 19,
comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sino a concorrenza
del contingente di cinque posizioni già disponibile presso le strutture di cui al
comma 1 del presente articolo. Il predetto Ministero può, altresı̀, incremen-
tare di un’unità dirigenziale generale il contingente di cui al medesimo arti-
colo 19, comma 6. In sede di prima applicazione delle disposizioni di cui al
presente decreto e comunque non oltre la data del 31 dicembre 2022, i limiti
percentuali per il conferimento degli incarichi di cui ai commi 1, 2, 4 e 5 del-
l’articolo 19 del decreto legislativo n. 165 del 2001, e successive modifica-
zioni, fissati nel 15 e nel 10 per cento della dotazione organica di dirigenti
appartenenti alla prima e alla seconda fascia dal comma 5-bis del medesimo
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articolo 19, sono elevati, per il predetto Ministero, rispettivamente al 30 e al
20 per cento a valere sulle facoltà assunzionali.»;

d) all’articolo 4:

1) dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. Nelle more dell’entrata in vigore dei regolamenti di organiz-
zazione di cui all’articolo 3, comma 6, due posizioni dirigenziali generali
previste nella dotazione organica del Ministero dell’istruzione e una in
quella del Ministero dell’università e della ricerca sono assegnate ai rispet-
tivi uffici di diretta collaborazione del Ministro.»;

2) al comma 3, sostituire le parole: «nonché il successivo conferi-
mento degli incarichi» con le seguenti: «nonché dei dirigenti di cui al
comma 2-bis. I predetti Ministri assicurano, altresı̀, il successivo conferi-
mento degli incarichi»;

3) dopo il comma 3, inserire il seguente:

«3-bis Nelle more dell’entrata in vigore del regolamento di organiz-
zazione del Ministero dell’università e della ricerca di cui all’articolo 3,
comma 6, il segretario generale, ferme restando le funzioni di cui all’ar-
ticolo 6 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, esercita, in attua-
zione degli indirizzi impartiti dal Ministro, tra l’altro, le seguenti attribu-
zioni: adotta, nelle more dell’attribuzione degli incarichi ai titolari di cen-
tro di responsabilità amministrativa, i provvedimenti necessari a garantire
la continuità dell’azione amministrativa delle direzioni generali; assicura
la risoluzione di conflitti di competenza tra le direzioni generali e, in
caso di inerzia o ritardo, anche nell’avvio di procedimenti di ufficio, da
parte dei direttori generali, ne sollecita l’attività e propone al Ministro
l’individuazione del soggetto titolare del potere sostitutivo; definisce l’at-
tuazione dei programmi e dei piani di attività da parte dei direttori gene-
rali anche attraverso la convocazione periodica della conferenza dei diret-
tori generali per l’esame di questioni di carattere generale o di particolare
rilievo ovvero afferenti alla competenza di più centri di responsabilità am-
ministrativa; assicura l’efficacia della partecipazione italiana a programmi
nazionali ed internazionali di ricerca, con particolare riferimento ai fondi
strutturali ed al finanziamento di grandi infrastrutture della ricerca.»;

4) dopo il comma 7, inserire il seguente:

«7-bis. Il Ministro dell’economia e delle finanze, su proposta dei Mi-
nistri competenti, è autorizzato ad apportare, con propri decreti, da comuni-
care alle Commissioni parlamentari competenti, per il bilancio pluriennale
per il triennio 2020-2022, le variazioni compensative di bilancio, tra gli stati
di previsione del Ministero dell’istruzione e del Ministero dell’università e
della ricerca, in termini di residui, di competenza e di cassa, ivi comprese
l’istituzione, la modifica e la soppressione di missioni e programmi, che
si rendano necessarie in relazione al trasferimento di competenze ed ai prov-
vedimenti di riorganizzazione delle amministrazioni interessate.»;
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5) dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:

«12-bis. In prima attuazione, il Ministero dell’istruzione e il Mini-
stero dell’università e della ricerca sono autorizzati, a valere e nel limite
delle facoltà assunzionali di cui al comma 3-ter, a coprire i posti vacanti
nelle relative dotazioni organiche, dopo il trasferimento del personale a se-
guito delle procedure di interpello di cui all’articolo 3, comma 4, mediante
procedure di mobilità intercompartimentale, rivolte ai soggetti apparte-
nenti al comparto dicontrattazione collettiva nazionale "Istruzione e ri-
cerca" e alla relativa area dirigenziale. Ai fini della predetta procedura,
non è richiesto il nulla osta dell’amministrazione di provenienza.

12-ter. Per l’esercizio finanziario 2020, gli accantonamenti di perti-
nenza del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca sugli
stanziamenti dei fondi speciali di parte corrente e di conto capitale, iscritti,
ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell’ambito del programma "fondi
di riserva e speciali" della missione "fondi da ripartire" dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia, sono riferiti al Ministero dell’istru-
zione e al Ministero dell’università e della ricerca, al netto della riduzione
di cui all’articolo 5, comma 1, nella seguente proporzione:

a) quanto al fondo speciale di parte corrente, per due terzi al Mi-
nistero dell’istruzione e per un terzo al Ministero dell’università e della
ricerca;

b) quanto al fondo speciale di conto capitale, per due terzi al Mi-
nistero dell’istruzione e per un terzo al Ministero dell’università e della
ricerca.»;

e) all’articolo 5, sostituire le parole: «pari a 2.491.000 euro per
l’anno 2020 e a 3.405.000 euro annui a decorrere dal 2021» con le se-

guenti: «pari a 6.036.000 euro per l’anno 2020 e a 12.465.000 euro annui
a decorrere dal 2021» e le parole: «2.491.000 euro per l’anno 2020 e
2.439.000 euro annui a decorrere dal 2021» con le seguenti: «6.036.000
euro per l’anno 2020 e 11.499.000 euro annui a decorrere dal 2021»;

f) allegare al decreto-legge la seguente tabella:

Tabella A
(articolo 3, comma 3-bis)

Dotazione organica del personale

Dirigenti
generali

Dirigenti
non generali

Aree
funzionali

Ministero dell’istruzione 25 387 5.644

Ministero dell’università
e della ricerca

7 38 520

Totale 32 425 6.164
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8ª)

Mercoledı̀ 12 febbraio 2020

Plenaria

119ª Seduta

Presidenza del Presidente
COLTORTI

Interviene il sottosegretario di Stato per le infrastrutture e i trasporti

Margiotta.

La seduta inizia alle ore 9,05.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il senatore MALLEGNI (FIBP-UDC) sottolinea che l’inizio dell’e-
same del provvedimento all’ordine del giorno della seduta odierna è
reso possibile solo grazie al senso di responsabilità dell’opposizione,
che contribuisce al raggiungimento del necessario numero legale in as-
senza di alcuni senatori della maggioranza.

Il PRESIDENTE, nel ringraziare i senatori dell’opposizione per il
loro atteggiamento collaborativo, rileva che i senatori di maggioranza di
cui si segnalava l’assenza hanno appena fatto il loro ingresso nell’aula
della Commissione.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2017/2108 del Par-

lamento europeo e del Consiglio, del 15 novembre 2017, che modifica la direttiva 2009/

45/CE, relativa alle disposizioni e norme di sicurezza per le navi da passeggeri (n. 140)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell’articolo 1 della legge 4 otto-

bre 2019, n. 117. Seguito e conclusione dell’esame. Parere favorevole con osservazioni)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 15 gennaio.
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Non essendovi richieste di intervento in discussione generale, il rela-
tore D’ARIENZO (PD) illustra uno schema di parere favorevole con os-
servazioni, pubblicato in allegato, predisposto alla luce del parere della
Commissione politiche dell’Unione europea pervenuto ieri pomeriggio, e
auspica che il Governo esamini con attenzione la questione della corri-
spondenza con la normativa europea e delle possibili conseguenze su parte
del naviglio nazionale e giunga alla soluzione del problema.

Il sottosegretario MARGIOTTA ringrazia il Relatore per il lavoro
svolto e per la predisposizione di uno schema di parere positivo e convin-
cente. Coglie l’occasione per ringraziare anche la relatrice sull’atto del
Governo n. 139, il cui esame è stato concluso dalla Commissione nella
seduta di ieri.

Si passa alle dichiarazioni di voto.

Il senatore MALLEGNI (FIBP-UDC) – nell’auspicare che in futuro il
ruolo di relatore possa essere affidato anche a senatori dell’opposizione –
sottolinea l’importanza del parere che la Commissione si accinge a votare
e auspica che da parte del Governo ci possa essere una presa di posizione
nei confronti delle istituzioni europee per dare respiro a un pezzo del na-
viglio nazionale. È comprensibile l’esigenza di armonizzare la normativa
applicabile a tutto il naviglio europeo, ma si devono tenere altresı̀ in con-
siderazione le specificità nazionali, pur nel rispetto dei parametri di sicu-
rezza.

Non essendovi ulteriori richieste di intervento in dichiarazione di
voto, il PRESIDENTE, verificata la presenza del numero legale, pone in
votazione lo schema di parere favorevole con osservazioni del Relatore
che risulta approvato.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

La senatrice PERGREFFI (L-SP-PSd’Az) auspica che la Commis-
sione possa svolgere un ciclo di audizioni in merito alla questione della
messa in liquidazione di Air Italy, che pone seri problemi in termini di
salvaguardia di posti di lavoro e di garanzia della continuità territoriale
con la Sardegna.

La senatrice DI GIROLAMO (M5S) si associa alla richiesta della se-
natrice Pergreffi.

Il senatore CAMPARI (L-SP-PSd’Az) chiede che il Governo possa
fornire alla Commissione elementi informativi necessari all’approfondi-
mento dei temi oggetto dell’atto del Governo n. 149, sulla qualificazione
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iniziale e formazione periodica dei conducenti di taluni veicoli stradali
adibiti al trasporto di merci o passeggeri.

Il sottosegretario MARGIOTTA assicura che nel seguito dell’esame il
Governo fornirà le informazioni richieste, anche alla luce dell’iter del di-
segno di legge in materia di riforma del Codice della strada, il cui esame
da parte dell’Aula della Camera dei deputati dovrebbe riprendere presto.

La seduta termina alle ore 9,15.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 140

L’8ª Commissione Lavori pubblici, comunicazioni, esaminato lo
schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE)
2017/2108 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 novembre
2017, che modifica la direttiva 2009/45/CE, relativa alle disposizioni e
norme di sicurezza per le navi da passeggeri (n. 140),

premesso che:

il provvedimento in esame attua la direttiva (UE) 2017/2108, che
ha modificato la direttiva 2009/45/CE con l’intento di semplificare e chia-
rire la normativa del settore della sicurezza del trasporto navale;

in particolare, sono sottratte dal campo di applicazione del decreto
legislativo n. 45 del 2000 – che costituisce il quadro di riferimento interno
per la disciplina della sicurezza per le navi da passeggeri adibite a viaggi
nazionali – le navi inferiori ai 24 metri di nuova costruzione, le navi a
vela, le navi tradizionali, le unità da diporto, quelle di servizio off-shore

e le imbarcazioni di servizio;

si definiscono i tratti di mare sui quali è consentita la navigazione
delle navi appartenenti alle diverse classi, facendo riferimento, oltre che
alla distanza dalla costa, all’altezza media delle onde, invece che alla di-
stanza dai cosiddetti «luoghi rifugio»;

si aggiornano i requisiti di sicurezza, introducendo inoltre un re-
gime transitorio per le navi costruite in materiale equivalente (definito dal-
l’articolo 1) precedentemente non incluse nell’ambito di applicazione della
normativa;

con riferimento alle visite effettuate sulle navi passeggeri dall’au-
torità marittima, si elimina la distinzione tra visite di controllo su navi
nuove e su navi esistenti e si specifica che le visite sono effettuate dal-
l’ente tecnico e, per la parte delle radiocomunicazioni, dal Ministero dello
sviluppo economico;

nel parere reso in data 11 febbraio 2020, la Commissione Politiche
dell’Unione europea ha affermato che deve ritenersi incompatibile con la
normativa europea il comma 2 dell’articolo 4-bis del decreto legislativo 4
febbraio 2000, n. 45, come sostituito dall’articolo 5 dello schema in
esame, che prevede di mantenere in esercizio, nei tratti di mare C e D,
navi ro-ro da passeggeri di classe A e B, costruite prima del 2004, non
conformi alla direttiva 2003/25/CE sui requisiti di stabilità;

dal predetto parere emerge che la disposizione in questione trae
origine da una norma transitoria della direttiva 2009/45/CE (nella sua ver-
sione previgente alla direttiva (UE) 2017/2108), volta a consentire agli ar-
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matori di non dover adeguare, ai requisiti di stabilità della direttiva 2003/
25/CE, le navi ro-ro di classe A e B più vecchie, in procinto di essere ri-
tirate dal servizio tra il 2010 e il 2015 per raggiungimento dei 30 anni di
età. Tale norma transitoria, tuttavia, non prevedeva la possibilità che tali
navi potessero essere utilizzate nei tratti di mare C e D;

peraltro, con la nuova direttiva (UE) 2017/2108, la predetta dispo-
sizione transitoria è stata del tutto soppressa in quanto obsoleta, poiché re-
lativa al periodo fino al 2015. Dopo tale data, infatti, la nave doveva es-
sere alternativamente ritirata dal servizio o adeguata alle norme di stabi-
lità,

esprime parere favorevole, con le seguenti osservazioni:

il Governo esamini con attenzione la corrispondenza con la norma-
tiva europea del comma 2 dell’articolo 4-bis del decreto legislativo 4 feb-
braio 2000, n. 45, come sostituito dall’articolo 5 dello schema in esame,
alla luce del contenuto del parere della Commissione Politiche dell’U-
nione europea riportato in premessa;

dal punto di vista redazionale, agli articoli 4 e 7 dello schema in
esame, si sostituiscano le parole: «la Commissione» con le seguenti: «la
Commissione europea», per motivi di coerenza interna del testo del de-
creto legislativo 4 febbraio 2000, n. 45, che gli articoli in questione vanno
a novellare.
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I N D U S T R I A , C O M M E R C I O , T U R I S M O ( 1 0 ª )

Mercoledı̀ 12 febbraio 2020

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 80

Presidenza del Presidente
GIROTTO

Orario: dalle ore 8,35 alle ore 9,20

AUDIZIONE INFORMALE DEL DIRETTORE DELLE POLITICHE INDUSTRIALI E DEL

SENIOR ADVISOR DELL’AREA POLITICHE INDUSTRIALI DI CONFINDUSTRIA

NELL’AMBITO DEGLI ATTI N. 396 (AFFARE ASSEGNATO SUL SETTORE DELL’AU-

TOMOTIVE ITALIANO E SULLE IMPLICAZIONI IN TERMINI DI COMPETITIVITÀ

CONSEGUENTI ALLA TRANSIZIONE ALLA PROPULSIONE ELETTRICA) E N. 397

(AFFARE ASSEGNATO SULLA RAZIONALIZZAZIONE, LA TRASPARENZA E LA

STRUTTURA DI COSTO DEL MERCATO ELETTRICO E SUGLI EFFETTI IN BOL-

LETTA IN CAPO AGLI UTENTI)

Plenaria

79ª Seduta

Presidenza del Presidente
GIROTTO

La seduta inizia alle ore 9,20.
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IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante disposizioni per l’attuazione della direttiva (UE)

2019/692 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 aprile 2019, che modifica la

direttiva 2009/73/CE relativa a norme comuni per il mercato interno del gas naturale

(n. 147)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell’articolo 25 della legge 4

ottobre 2019, n. 117. Esame e rinvio)

Il relatore ANASTASI (M5S) illustra il provvedimento, adottato ai sensi
della legge di delegazione europea 2018, recante disposizioni per l’attua-
zione della direttiva (UE) 2019/692, di modifica della direttiva 2009/73/
UE, relativamente alla disciplina ivi prevista delle infrastrutture di intercon-
nessione transfrontaliera. Ricorda che la direttiva del 2009 aveva dettato
norme applicabili ai gasdotti di trasporto che collegano due o più Stati mem-
bri. La nuova direttiva 2019/692 interviene al fine di assicurare che le norme
applicabili ai gasdotti di trasporto che collegano due o più Stati membri siano
applicabili all’interno dell’Unione anche ai gasdotti di trasporto che colle-
gano l’Unione con i paesi terzi, modificando la definizione di «interconnet-
tore», ossia una linea di trasporto (gasdotto) che attraversa una frontiera tra
Stati membri con l’unico scopo di collegare i sistemi nazionali di trasporto di
tali Stati. La nuova definizione estende la qualifica di «interconnettori» an-
che ai gasdotti di trasporto tra uno Stato membro e un paese terzo fino al con-
fine del territorio degli Stati membri o alle acque territoriali di tale Stato
membro, e, nel caso dell’Italia, anche ai gasdotti di trasporto dal limite delle
acque territoriali italiane fino al primo punto di interconnessione con la rete
italiana di trasporto. La direttiva del 2019 estende inoltre alla parte dei ga-
sdotti del sistema di trasporto che collega uno Stato membro con un paese
terzo la disciplina sul c.d. unbundling, cioè sull’obbligo della separazione
proprietaria tra le società che detengono la proprietà delle reti ed effettuano
la gestione delle attività di trasporto e le imprese esercenti attività di approv-
vigionamento/produzione e fornitura di gas naturale (cd. ownership unbun-
dling – OU). La direttiva del 2019 concede alle linee di trasporto che colle-
gano uno Stato membro con un paese terzo le deroghe ammissibili al cd. un-
bundlig, al solo fine di incoraggiare gli investimenti in nuove infrastrutture
del gas, deroghe che riguardano il diritto di accesso dei terzi alla rete con re-
lativa applicazione di tariffe non discriminatorie e regolamentate, nonché de-
roghe sul diritto di accesso alla rete di gasdotti a monte. L’Autorità nazionale
di regolazione (ARERA) è incaricata di valutare la concessione della deroga
caso per caso. Passando all’illustrazione del provvedimento, il relatore evi-
denzia che lo schema di decreto legislativo apporta modifiche alla legisla-
zione nazionale attuativa della direttiva 2009/3/UE, al fine di recepire le mo-
difiche ad essa apportate dalla direttiva (UE) 2019/692. L’articolo 1, al
comma 1, lettera a), modifica la definizione di interconnettore, ossia un ga-
sdotto di trasporto che attraversa o si estende oltre una frontiera tra Stati
membri. Si interviene poi sulla disciplina delle controversie transfrontaliere
relative all’accesso alle infrastrutture di coltivazione del gas naturale per in-
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serire l’obbligo per l’ARERA di consultarsi con le Autorità di regolazione
degli Stati membri interessati e, nel caso il primo punto di ingresso sia in Ita-
lia, di consultarsi con il paese terzo in cui ha origine la rete di gasdotti di col-
tivazione. L’articolo 2, comma 1, prevede che l’ARERA possa consultare le
pertinenti autorità dei paesi terzi, al fine di garantire la corretta applicazione
della disciplina europea sul mercato del gas. Inoltre, viene introdotta la fa-
coltà per i gestori dei sistemi di trasporto di mantenere in vigore o concludere
accordi tecnici relativi all’esercizio degli interconnettori con paesi terzi, pur-
ché tali accordi siano compatibili con il diritto dell’UE e con le pertinenti
decisioni delle autorità nazionali di regolazione degli Stati membri interes-
sati. Gli accordi devono inoltre essere notificati all’ARERA e alle altre Auto-
rità interessate; inoltre il Ministero dello sviluppo economico concede, entro
il 24 maggio 2020, ai gasdotti di trasporto tra l’Italia e un paese terzo com-
pletati prima del 23 maggio 2019, una deroga per 20 anni (rinnovabile) dal-
l’applicazione delle norme della direttiva sul mercato del gas 2009/737CE.
Si consente altresı̀ al MISE di chiedere alla Commissione UE di agire da os-
servatore nella consultazione tra lo Stato membro nel cui territorio è situato il
primo punto di connessione e il paese terzo, relativamente alla concessione
di deroghe per gli interconnettori; inoltre, gli accordi esistenti relativi all’e-
sercizio di un interconnettore o di una rete di gasdotti tra l’Italia e un paese
terzo sono mantenuti in vigore fino all’entrata in vigore di un accordo tra
l’Unione e lo stesso paese terzo. L’articolo 2, comma 2 demanda ad un de-
creto del MISE l’aggiornamento delle disposizioni contenute nella disciplina
attuativa già vigente. L’articolo 3 recepisce quanto previsto dalla direttiva
(UE) 2019/692, in merito alle deroghe ammissibili in caso di costruzione
di nuove infrastrutture del gas, ivi inclusi gli interconnettori. Nel concedere
l’esenzione, il MISE verifica che siano soddisfatte le condizioni previste
dalla direttiva 2009/73/UE; i soggetti che investono, direttamente o indiret-
tamente, nella realizzazione di nuovi interconnettori con paesi terzi possono
richiedere un’esenzione dalla disciplina che prevede il diritto di accesso dei
terzi, ovvero dall’applicazione delle rispettive tariffe regolamentate, o da en-
trambe le fattispecie, nonché l’esenzione dalla disciplina relativa alla sepa-
razione dei sistemi di trasporto e certificazione dei gestori dei sistemi di tra-
sporto. La durata dell’esenzione non può essere superiore a venticinque anni.
L’articolo 4 reca la clausola di invarianza finanziaria. Da ultimo, evidenzia
che la direttiva (UE) 2019/692 è entrata in vigore il 23 maggio 2019 e il ter-
mine per il suo recepimento è fissato al 24 febbraio 2020.

Propone conclusivamente lo svolgimento di un breve ciclo di audi-
zioni sull’atto di Governo.

La Commissione conviene.

Il PRESIDENTE invita quindi i rappresentanti dei Gruppi a fornire
tempestivamente le proposte di audizione.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.
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Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2018/844 del Par-

lamento europeo e del Consiglio che modifica la direttiva 2010/31/UE sulla presta-

zione energetica nell’edilizia e la direttiva 2012/27/UE sull’efficienza energetica

(n. 158)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell’articolo 23 della legge 4

ottobre 2019, n. 117. Esame e rinvio)

Il presidente GIROTTO (M5S), relatore, illustra il provvedimento, ri-
cordando che il decreto legislativo n. 192 del 2005 ha introdotto nell’or-
dinamento nazionale le prescrizioni europee relative alla prestazione ener-
getica degli edifici, secondo quanto disposto dalla direttiva 2002/91/CE
(Energy Performance of Buildings Directive o EPBD). Successivamente
la direttiva suddetta è stata aggiornata dalla direttiva 2010/31/UE
(EPBD II). Il decreto in esame prevede ora l’attuazione della direttiva
2018/844/UE sulla prestazione energetica nell’edilizia (EPBD III), pro-
muovendo l’installazione di sistemi di automazione e controllo degli im-
pianti tecnologici presenti negli edifici (domotica), favorendo lo sviluppo
infrastrutturale della rete di ricarica nel settore della mobilità elettrica e
prevedendo l’introduzione di un indicatore del livello di «prontezza» del-
l’edificio all’utilizzo di tecnologie smart, da affiancare alla già esistente
classificazione dell’edificio operata sulla base della prestazione energetica.
Infine per quanto riguarda lo sviluppo di infrastrutture per la mobilità elet-
trica, sono introdotti dei requisiti da rispettare nelle nuove costruzioni e
nelle ristrutturazioni importanti. Il Governo è stato delegato al recepi-
mento della EPBD III con l’articolo 23 della legge 4 ottobre 2019,
n. 117 (legge di delegazione europea per il 2018). Passando all’esame
del provvedimento, evidenzia che gli articoli 1 e 2 ne indicano le finalità,
introducendo quelle non precedentemente previste dalla normativa e intro-
dotte dalla EPBD III. L’articolo 3 introduce modifiche all’articolo 2 del
decreto legislativo 192, concernente le definizioni, integrandole alle nuove
definizioni introdotte dalla EPBD III. In particolare, sono state novellate le
definizioni di «generatore di calore» e di «impianto termico», nonché sono
state introdotte tutte le definizioni contenute nella direttiva 844/2018/UE.
L’articolo 4, modificando l’articolo 3 del decreto legislativo 192, in merito
all’ambito di intervento, introduce nuove discipline, quali l’integrazione
negli edifici di impianti tecnici per l’edilizia e di infrastrutture per la ri-
carica dei veicoli elettrici e la strategia di lungo termine per la ristruttura-
zione del parco immobiliare nazionale. L’articolo 5 delinea i criteri per la
predisposizione della Strategia di ristrutturazione a lungo termine del
parco immobiliare, tenendo conto di quanto indicato dalle raccomanda-
zioni (UE) richiamate in premessa. L’articolo 6 aggiorna i criteri generali
per la definizione della metodologia di calcolo e dei requisiti della presta-
zione energetica degli edifici, con le nuove disposizioni introdotte dalla
EPBD III, come ad esempio l’integrazione delle infrastrutture per la mo-
bilità elettrica negli edifici nuovi e sottoposti a ristrutturazione, nonché le
disposizioni relative agli interventi di sostituzione degli impianti tecnici
negli edifici. Inoltre è introdotta la previsione di un decreto del Presidente



12 febbraio 2020 10ª Commissione– 23 –

della Repubblica volto a disciplinare esercizio, conduzione, controllo,

ispezione e manutenzione degli impianti termici per la climatizzazione in-

vernale ed estiva, e per la preparazione dell’acqua calda sanitaria. In par-

ticolare, tra i criteri ampia rilevanza è data alla necessità di ottimizzare il

rapporto tra costi e benefici per la collettività, indicando una soglia mi-

nima di 70 kW per l’ispezione dell’efficienza degli impianti termici di

piccola taglia. L’articolo 7 subordina la concessione di eventuali incentivi

per la promozione del miglioramento della prestazione energetica degli

edifici al rispetto di alcuni criteri che assicurino l’efficacia dello stru-

mento, anche in un’ottica di uso razionale delle risorse pubbliche. L’arti-

colo 8 prevede l’istituzione del Portale nazionale sulla prestazione energe-

tica degli edifici, uno strumento volto sia a favorire la conoscenza del

parco immobiliare nazionale, sia a offrire attività di supporto ai cittadini,

alle imprese e alla pubblica amministrazione, al fine di stimolare l’esecu-

zione di interventi di riqualificazione energetica degli edifici. L’articolo 9

adegua la disciplina riguardante l’attestato di prestazione energetica, il suo

rilascio e affissione, riconducendo le competenze sanzionatorie in materia

di APE alle regioni. L’articolo 12 aggiorna e incrementa l’efficacia delle

funzioni delle regioni e degli enti locali, in particolare in materia di atti-

vità di ispezione e controllo dell’attuazione sul territorio del decreto legi-

slativo stesso, mentre l’articolo 13 incrementa le funzioni dello Stato,

delle regioni e degli enti locali, in particolare in materia di monitoraggio,

valutazione e adeguamento della normativa energetica nazionale e regio-

nale nell’ambito della prestazione energetica degli edifici. L’articolo 15

modifica l’Allegato A del decreto legislativo n. 192, con particolare rife-

rimento alla definizione di servizi energetici degli edifici, specificando che

in essi sono ricompresi i sistemi di ventilazione e di automazione e con-

trollo. L’articolo 16 abroga l’articolo 4, comma 1-ter del decreto del Pre-

sidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, stabilendo che i comuni

adeguino i propri regolamenti edilizi al rispetto dei requisiti di integra-

zione delle tecnologie per la ricarica dei veicoli elettrici negli edifici.

L’articolo 17 elenca le abrogazioni rese necessarie dall’aggiornamento

delle norme, mentre l’articolo 18 contiene la clausola di invarianza finan-

ziaria.

Propone conclusivamente lo svolgimento di un breve ciclo di audi-

zioni sull’atto e invita i rappresentanti dei Gruppi a fornire tempestiva-

mente le proposte di audizione.

La Commissione conviene.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 9,25.
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Sottocommissione per i pareri

34ª Seduta

Presidenza del Presidente
GIROTTO

Orario: dalle ore 9,25 alle ore 9,30

La Sottocommissione ha adottato le seguenti deliberazioni per i prov-
vedimenti deferiti:

alla 13ª Commissione:

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2017/2102 del

Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 novembre 2017, recante modifica della

direttiva 2011/65/UE sulla restrizione dell’uso di determinate sostanze pericolose nelle

apparecchiature elettriche ed elettroniche (n. 146): osservazioni favorevoli

Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive al decreto

legislativo 15 novembre 2017, n. 183, di attuazione della direttiva (UE) 2015/2193

del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2015, relativa alla limita-

zione delle emissioni nell’atmosfera di taluni inquinanti originati da impianti di com-

bustione medi, nonché per il riordino del quadro normativo degli stabilimenti che

producono emissioni nell’atmosfera (n. 138): osservazioni favorevoli

alla 11ª Commissione:

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2017/159 del

Consiglio, del 19 dicembre 2016, attuativa dell’accordo relativo all’attuazione della

Convenzione sul lavoro nel settore della pesca del 2007 dell’Organizzazione interna-

zionale del lavoro, concluso il 21 maggio 2012, tra la Confederazione generale delle

cooperative agricole nell’Unione europea (Cogeca), la Federazione europea dei lavo-

ratori dei trasporti e l’Associazione delle organizzazioni nazionali delle imprese di

pesca dell’Unione europea (Europ+che) (n. 154): osservazioni favorevoli
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LAVORO PUBBLICO E PRIVATO,
PREVIDENZA SOCIALE (11ª)

Mercoledı̀ 12 febbraio 2020

Plenaria

158ª Seduta

Presidenza della Presidente

MATRISCIANO

Interviene il sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche so-

ciali Francesca Puglisi.

La seduta inizia alle ore 8,40.

SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DI AUDIZIONI

La presidente MATRISCIANO avverte che la documentazione rife-
rita all’affare assegnato riguardante la salute e la sicurezza del personale
del comparto ferroviario (n. 149) consegnata nel corso dell’audizione svol-
tasi nella seduta di ieri sarà resa disponibile, per la pubblica consultazione,
sulla pagina web della Commissione.

Prende atto la Commissione.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2017/159 del

Consiglio, del 19 dicembre 2016, attuativa dell’accordo relativo all’attuazione della

Convenzione sul lavoro nel settore della pesca del 2007 dell’Organizzazione interna-

zionale del lavoro, concluso il 21 maggio 2012, tra la Confederazione generale delle

cooperative agricole nell’Unione europea (Cogeca), la Federazione europea dei lavo-

ratori dei trasporti e l’Associazione delle organizzazioni nazionali delle imprese di

pesca dell’Unione europea (Europ+che) (n. 154)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell’articolo 26 della legge 4

ottobre 2019, n. 117. Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta di ieri.
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La presidente MATRISCIANO constata che non vi sono richieste di
intervento. Rinvia quindi il seguito dell’esame.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

IN SEDE CONSULTIVA

(1698) Conversione in legge del decreto-legge 5 febbraio 2020, n. 3, recante misure
urgenti per la riduzione della pressione fiscale sul lavoro dipendente

(Parere alla 6ª Commissione. Esame e rinvio)

Nell’introdurre l’esame dei profili di competenza, il relatore LAFOR-
GIA (Misto-LeU) si sofferma in primo luogo sull’articolo 1, riguardante il
riconoscimento di un trattamento integrativo per i redditi da lavoro dipen-
dente, nonché taluni redditi assimilati, non superiori a 28.000 euro. Ri-
chiama quindi i contenuti dell’articolo 2, che prevede una detrazione de-
crescente dall’imposta lorda sul reddito delle persone fisiche, a carattere
temporaneo, per i redditi da 28.000 a 40.000 euro. Il successivo articolo
3 concerne l’abrogazione del comma 1-bis dell’articolo 13 del testo unico
delle imposte sui redditi, che disciplina il «bonus 80 euro», la definizione
del reddito complessivo da considerare ai fini della spettanza delle misure
di cui agli articoli 1 e 2, nonché l’istituzione di un Fondo per esigenze
indifferibili connesse ad interventi non aventi effetti sull’indebitamento
netto delle pubbliche amministrazioni, mentre l’articolo 4 reca le disposi-
zioni di copertura finanziaria.

Il relatore manifesta infine l’intendimento di attendere la conclusione
del ciclo di audizioni programmato presso la Commissione di merito ai
fini della predisposizione della proposta di parere.

La senatrice NISINI (L-SP-PSd’Az) esprime a nome del proprio
Gruppo condivisione rispetto all’orientamento del relatore.

Il senatore FLORIS (FIBP-UDC) si riserva a sua volta di intervenire
successivamente alla conclusione del ciclo di audizioni presso la Commis-
sione finanze e tesoro.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI

La PRESIDENTE avverte che, in considerazione dell’andamento dei
lavori, la seduta della Commissione già convocata alle ore 8,30 di domani
non avrà luogo.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 8,55.



12 febbraio 2020 Commissioni bicamerali– 27 –

COMMISSIONE PARLAMENTARE

per le questioni regionali

Mercoledı̀ 12 febbraio 2020

Plenaria

Presidenza della Presidente
Emanuela CORDA

La seduta inizia alle ore 8,35.

AUDIZIONI

Seguito dell’audizione del Ministro per gli affari regionali e le autonomie, Francesco

Boccia, sulle linee programmatiche nelle materie di sua competenza

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143, comma 2, del regolamento, e rinvio)

Emanuela CORDA, presidente, avverte che la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sarà assicurata anche attraverso la trasmissione tele-
visiva sul canale satellitare della Camera dei deputati e la trasmissione di-
retta sulla web-tv della Camera dei deputati. Introduce quindi l’audizione.

Francesco BOCCIA, Ministro per gli affari regionali e le autonomie,
svolge una relazione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono per formulare quesiti ed osservazioni i deputati Roberto
PELLA (FI), Antonio FEDERICO (M5S), nonché i senatori Sonia FRE-
GOLENT (L-SP-PSd’Az), Rosa Silvana ABATE (M5S), Daniele MANCA
(PD), Erica RIVOLTA (L-SP-PSd’Az).

Francesco BOCCIA, Ministro per gli affari regionali e le autonomie,
fornisce ulteriori precisazioni.

Emanuela CORDA, presidente, ringrazia il Ministro per l’esauriente
relazione svolta e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 9,40.



12 febbraio 2020 Commissioni bicamerali– 28 –

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’Ufficio di Presidenza si è riunito dalle ore 9,40 alle ore 9,45.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sul fenomeno delle mafie
e sulle altre associazioni criminali, anche straniere

Mercoledı̀ 12 febbraio 2020

Comitato V

Attività delle mafie di origine straniera sul terrritorio
italiano, loro rapporti con le mafie autoctone, nonché

internazionalizzazione delle attività criminali

Riunione n. 13

Coordinatore: DARA (Lega)

Orario: dalle ore 15,50 alle ore 16,30

Comitato IX

Comitato per l’analisi delle procedure di gestione dei beni
confiscati e sequestrati

Riunione n. 10

Coordinatore: PRETTO (Lega)

Orario: dalle ore 20,08 alle ore 21,35
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’infanzia e l’adolescenza

Mercoledı̀ 12 febbraio 2020

Plenaria

34ª Seduta

Presidenza del Vice Presidente
PILLON

Interviene, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, la dottoressa

Lucia Ercoli, responsabile sanitario dell’Istituto di medicina solidale.

La seduta inizia alle ore 8,35.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE avverte che della seduta odierna verrà redatto il re-
soconto sommario e che, ai sensi dell’articolo 33, comma 4, del Regola-
mento del Senato, è stata richiesta l’attivazione dell’impianto audiovisivo,
con contestuale registrazione audio, e che la Presidenza del Senato ha
fatto preventivamente conoscere il proprio assenso.

I lavori della Commissione, che saranno oggetto di registrazione, po-
tranno essere quindi seguiti – dall’esterno – sia sulla web TV Camera che
su quella del Senato.

Non essendovi osservazioni, tale forma di pubblicità è dunque adot-
tata per il prosieguo dei lavori.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sulle forme di violenza fra i minori e ai danni di

bambini e adolescenti: audizione del responsabile sanitario dell’Istituto di medicina

solidale

Prosegue la procedura informativa, sospesa nella seduta del 5 feb-
braio scorso.
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Il PRESIDENTE ringrazia la dottoressa Lucia Ercoli, responsabile sa-
nitario dell’Istituto di medicina solidale e dell’Osservatorio scientifico e
centro per la tutela delle donne e dei minori vulnerabili «Fonte di
Ismaele», per la disponibilità a partecipare ai lavori della Commissione
e a fornire il suo contributo sulle questioni afferenti alla violenza tra i mi-
nori e ai danni di bambini e adolescenti.

La dottoressa Lucia ERCOLI riferisce alla Commissione sulla attività
svolta dall’Istituto di medicina solidale dal 2003 ad oggi in favore di mi-
nori e donne. L’Istituto, costituito come associazione di volontariato non a
fini di lucro, opera, attraverso un poliambulatorio mobile messo a dispo-
sizione dal Santo Padre, in diverse aree della periferia romana a favore
delle persone socialmente svantaggiate ed escluse dall’assistenza sanitaria,
garantendo il diritto alla salute per le fasce sociali povere ed emarginate e
realizzando sportelli socio-sanitari a bassa soglia d’accesso. Con riguardo
al mondo dell’infanzia l’attività della propria associazione si sostanzia nel-
l’accoglienza, nella protezione e nell’accoglimento di minori e in partico-
lare dei minori «diversamente accompagnati». Dal 2004 l’associazione
provvede gratuitamente a garantire cure pediatriche; sorvegliare lo stato
nutrizionale; integrare la dieta con distribuzione di viveri; attivare percorsi
educativi rivolti alle madri sullo svezzamento; diagnosticare precocemente
e sostenere la malattia psichiatrica ed infine contrastare il rischio di mal-
trattamento e di abuso. L’audita, quindi, attraverso la proiezione di slides,
illustra alla Commissione alcune immagini di minori assistiti dai medici
dell’Istituto di medicina solidale. Le attività di strada con il poliambulato-
rio mobile realizzati a partire dal luglio 2015 hanno permesso di eviden-
ziare la presenza, in aree degradate periferiche della città di Roma, di cen-
tinaia di bambini costretti a vivere in slums, tende di fortuna, piccole ba-
racche, container fatiscenti senza uno spazio decente dove potere giocare,
respirare aria pulita, fare i compiti, ricevere gli amici.

Analfabetismo, malnutrizione, disparità nell’accesso alla scuola e alla
salute, sfruttamento lavorativo, scarso contrasto al maltrattamento e all’a-
buso, sono tutte diseguaglianze che mortificano ancor oggi troppi bambini
a Roma.

L’audita sottolinea quindi come siano necessari contesti in cui l’assi-
stenza sanitaria si interseca con una valutazione complessiva dei bisogni,
con il sostegno educativo, con una rete relazionale allargata. Per tali ra-
gioni la propria associazione ha dato vita al Centro Fonte di Ismaele
nel novembre 2018, ubicato in una grande struttura concessa in comodato
d’uso gratuito nel quartiere di Cinecittà, e presso il quale non sono solo
forniti servizi di assistenza sanitaria e igienico-nutrizionale, ma sono an-
che apprestati spazi per il gioco e per altre attività ludico ricreative.

Nell’evidenziare come oltre il trenta per cento delle famiglie che si
rivolgono al centro sono di nazionalità italiana, lamenta la scarsa atten-
zione nelle sedi istituzionali nei confronti dei minori, soprattutto quelli
più vulnerabili. Conclude rilevando l’esigenza di abbassare il limite di
età previsto dalla legislazione vigente per l’ascolto dei minori.
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Il PRESIDENTE dichiara aperto il dibattito.

La senatrice Paola BINETTI (FIBP-UDC) ringrazia l’audita per la di-
sponibilità a partecipare ai lavori della Commissione, ma soprattutto per il
prezioso lavoro di volontariato che da anni svolge in favore di tanti mi-
nori. Si domanda quindi per quale ragione le istituzioni non siano presenti
in queste aree del territorio e perché l’assistenza di cosı̀ tanti minori e
donne sia di fatto rimessa unicamente ad iniziative di volontariato.

L’onorevole Maria Teresa BELLUCCI (FDI), dopo aver espresso
vivo ringraziamento alla dottoressa Ercoli, sottolinea come le immagini
mostrate e i dati riportati rivelino la drammatica condizione nella quale
vivono tanti minori nel nostro Paese. Una situazione grave, alla quale si
aggiunge il preoccupante scenario rappresentato dai dati Istat che mo-
strano un significativo calo delle nascite.

Si sofferma quindi sulla questione degli affidamenti e sulle criticità
del sistema, già denunciate, in un articolato documento approvato in esito
ad una lunga indagine conoscitiva, dalla Commissione parlamentare per
l’infanzia, nella passata legislatura. Tale documento denuncia un elevato
(circa il sessanta per cento dei minori collocati in case famiglia) numero
di bambini sottratti alle famiglie di origine per ragioni legate all’indi-
genza, nonostante l’espresso divieto legislativo.

Ebbene alla luce dell’audizione odierna sembra emergere uno scena-
rio nazionale fortemente contraddittorio, che, da un lato, vede bambini
sottratti alle famiglie solo per ragioni legate alla povertà economica e
che, dall’altro, invece ignora la condizione di tanti minori che vivono ai
margini, in ambienti insalubri e inidonei al loro corretto sviluppo psico-fi-
sico.

La senatrice Paola BOLDRINI (PD) ritiene inaccettabili le situazioni
di grave degrado nelle quali vivono tanti bambini e per le quali si registra
una minore sensibilità da parte della collettività. A bene vedere infatti per
questi bambini non si attivano le stesse reti di solidarietà che proliferano
invece sui social network per gli animali abbandonati e in cerca di ado-
zione. Ricorda quindi alla Commissione che con l’ultima manovra di bi-
lancio sono state previste alcune specifiche misure in favore dei minori
non accompagnati, ed in particolare l’esenzione dal ticket sanitario.
Chiede quindi all’audita se ritenga che la legge varata nella scorsa legisla-
tura proprio volta ad assicurare protezione a questi minori vulnerabili ab-
bia prodotto degli effetti positivi.

L’onorevole SIANI (PD) chiede all’audita in che modo la sua asso-
ciazione si rapporti con le strutture sociali e sanitarie dei territori.

Il presidente PILLON (L-SP-PSd’Az) chiede alla dottoressa Ercoli
che cosa intenda con l’espressione «minori diversamente accompagnati».
Domanda poi, con riguardo a questi minori, dove siano i loro genitori e
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in particolare i loro padri. In relazione alla legislazione vigente a tutela dei
minori non accompagnati non condivide la scelta di apprestare una tutela
ai soli minori, senza tenere conto della più ampia esigenza di tutela delle
rispettive famiglie.

Il PRESIDENTE quindi, non essendovi ulteriori domande o richieste
di intervento dichiara conclusa la discussione e dà la parola alla dottoressa
Ercoli per le repliche.

La dottoressa Lucia ERCOLI, rispondendo al quesito posto dall’ono-
revole Siani, fa presente che il servizio di medicina solidale avviato con il
policlinico di Tor Vergata è stato sospeso dal comune di Roma. Tale ser-
vizio è oggi reso dalla associazione nello Stato Città del Vaticano presso il
colonnato del Bernini. Replicando al presidente Pillon rileva come molti
dei bambini destinatari dei servizi della propria associazione vivano in
contesti nei quali le figure genitoriali non si possono ritenere, anche per
ragioni culturali, idonee. Rispondendo ai quesiti posti con riguardo al
ruolo e al rapporto con i servizi sociali osserva come sia necessario pre-
vedere un maggiore coinvolgimento nei processi decisionali dei minori
stessi, anche abbassando il limite d’età per il loro ascolto. Replica quindi
alle domande sul sistema degli affidi, rilevando l’esigenza di una riforma
anche di carattere culturale. Nel nostro ordinamento, le famiglie adottive,
e quelle affidatarie soprattutto, non sono adeguatamente sostenute non
solo sul piano economico finanziario, ma anche sul piano culturale ed
emotivo. Sarebbe opportuno rivalutare, nell’interesse dei minori, anche so-
luzioni intermedie che si sostanzino in un’alleanza fra famiglia di origine
e famiglia affidataria. Relativamente alle risorse stanziate in favore dei
minori ritiene necessaria una verifica sul concreto utilizzo di tali fondi.
Conclude sottolineando come i problemi dell’infanzia rischino – se non
adeguatamente affrontati – di alimentare una pericolosa polveriera sociale.

Il PRESIDENTE ringrazia l’audita e dichiara chiusa l’audizione.

Il seguito dell’indagine conoscitiva è quindi rinviato.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il PRESIDENTE ricorda che è stato fissato per domani, giovedı̀ 13
febbraio, il termine per la presentazione di rilievi, osservazioni o integra-
zioni alla bozza di relazione relativa all’attività svolta dalla Commissione
nel 2019. Ricorda poi che nella seduta di martedı̀ 18 febbraio, alle ore 13,
la Commissione ascolterà, nell’ambito della indagine conoscitiva sulla
violenza tra i minori e ai danni di bambini e adolescenti, il Ministro del-
l’interno. La prossima settimana la Commissione si riunirà anche merco-
ledı̀ 19 febbraio alle ore 8,30 per l’audizione della dottoressa Maria Mon-
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teleone, della Procura della Repubblica presso il Tribunale di Roma sem-
pre nell’ambito della medesima indagine conoscitiva.

Relativamente al sopralluogo presso l’Istituto penale per minorenni di
Treviso tale missione avrà luogo venerdı̀ 6 marzo. Invita quindi i compo-
nenti della Commissione a comunicare l’eventuale partecipazione entro lu-
nedı̀ 17 febbraio.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 9,15.

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 21,40
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